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INTERROGAZIONE  

 
 

Proponente: Marco Stella 
 
                                                         
OGGETTO: circolo privato NEW JES - attività di accertamento da parte della Polizia Municipale 
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale, 
 

 Considerato che in via Aretina n.31r è presente un circolo privato denominato NEW JES 
gestito dall’“Associazione Toscana Dart Firenze A.S.D.” nel quale oltre all’attività di natura 
ludica rappresentata dal lancio di freccette su appositi tabelloni elettronici, si effettua 
somministrazione di cibi e bevande nonché diffusione di musica dalle 20,30 fino a tarda 
notte;    

 Rilevato come il suddetto circolo si configuri in realtà come un pub - dalla consultazione del 
profilo face book denominato appunto NEW JES si apprende “ il JES PUB è stato aperto per 
14 anni (+1), è stato smontato in una settimana e in 46 giorni è stato spostato, tagliato, 
adattato, verniciato etc etc e ora finalmente è riaperto !!!” riferito al noto  pub (JES PUB) 
che ha operato per oltre 14 anni a 50 metri distanza;  

 Appreso che le famiglie residenti nelle due unità abitative poste al piano superiore del locale 
– che non è insonorizzato -  lamentano pesanti compromissioni del diritto al riposo a causa 
del rumore prodotto sia dalla diffusione di musica sia dal rumore dei tabelloni elettronici per 
il tiro delle freccette che emettono suoni ripetitivi e continui fino alle prime ore del mattino; 

 Appreso inoltre che i residenti hanno inoltrato un esposto alla Direzione Ambiente per 
segnalare il disturbo derivante dall’inquinamento acustico prodotto dall’attività in questione, 
chiedendo l’effettuazione di rilievi fonometrici all’interno delle proprie abitazioni al fine di 
accertare il rispetto dei limiti di legge e la veridicità di quanto dichiarato nella SCIA dalla 
quale risulta l’uso di impianti di diffusione sonora senza superamento dei limiti di emissione 
previsti; 

 Appreso da risposta a precedente segnalazione – nota n. 86442 del Comandante Dott. Seniga 
- che la Polizia Municipale in data 17 gennaio 2015 ha effettuato accertamenti conclusasi 
con la dichiarazione che “non veniva rilevato il disturbo lamentato sia all’esterno che 
all’interno del locale…” pur essendo stato individuato un impianto elettroacustico 
comprensivo di casse sul cui mixer “era presente una puntuale indicazione della posizione 
del volume come massimo livello di emissione” che sarebbe stato concordato con i residenti 
al piano superiore; 

 Appreso che non risulterebbero accordi bonari sulla regolazione del volume massimo di 
emissione sonora e che peraltro non sarebbe possibile accertarne il rispetto se non attraverso 
la percezione del disturbo, senza ricorrere all’ausilio di specifiche strumentazioni; 



 Rilevato che i residenti non sono mai stati contattati da alcun ufficio della Polizia 
Municipale, al fine di effettuare rilievi fonometrici all’interno degli appartamenti nei quali le 
emissioni sono percepite come disturbo; 

 Appreso che la Polizia Municipale ha elevato sanzione con art.10 c.3 L.447/95 per non aver 
prodotto la Valutazione Previsionale di impatto acustico nonché sanzione ex art.9 T.U.L.P.S 
in relazione all’art.4 D.M. n.564/92, per non aver interdetto l’accesso diretto al circolo dalla 
pubblica via 

 
INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE 

 
1. Se sono stati effettuati rilievi fonometrici al fine di accertare il rispetto dei limiti di legge e 

la veridicità di quanto dichiarato nella SCIA; 
2. Se gli accertamenti sono stati effettuati mediante idonea apparecchiatura e all’interno degli 

appartamenti dei residenti che hanno lamentato il disturbo presentando regolare esposto 
presso PO  Igiene Pubblica Ambientale e Vivibilità Urbana del Comune di Firenze; 

3. In quali fasce orarie sono state effettuate le rilevazioni; 
4. Se a partire dalla data del 17 gennaio 2015 – in cui è stato effettuato l’accertamento – sia 

stata presentata la prescritta Valutazione Previsionale di impatto acustico - e, in caso 
affermativo, quali sono le indicazioni che vi sono contenute e se si intende verificare la 
rispondenza fra le prescrizioni e le effettive condizioni operative del circolo; 

5. Se a partire dalla data del 17  gennaio 2015 sono state effettuate le opere di adeguamento 
degli ingressi al circolo di cui alla sanzione ex art.9 T.U.L.P.S in relazione all’art.4 D.M. 
n.564/92. 

 
Marco Stella 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Firenze, 20 aprile 2015 
 


